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1. I REATI DI CUI ALL’ART. 25 QUINQUIES DEL D. LGS. 231/2001 

L’art. 5 della Legge 11 agosto 2003, n. 228 ha introdotto, nel corpo del D. Lgs. 231/2001 (di seguito, ‘Decreto’), 

l’art. 25-quinquies, il quale prevede la responsabilità degli enti per i delitti contro la personalità individuale, 

commessi dai propri soggetti apicali o subordinati nell’interesse e/o vantaggio della società stessa. 

Segnatamente, l’articolo in questione prevede: 

“In relazione alla commissione dei delitti previsti dalla sezione I del capo III del titolo XII del libro II del codice 

penale si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

a) per i delitti di cui agli articoli 600, 601,602 e 603 bis1 la sanzione pecuniaria da quattrocento a mille quote; 

b) per i delitti di cui agli articoli 600-bis, primo comma, 600-ter, primo e secondo comma, anche se relativi al 

materiale pornografico di cui all'art. 600-quater, 1, e 600-quinquies, la sanzione pecuniaria da trecento a 

ottocento quote; 

c) per i delitti di cui agli articoli 600-bis, secondo comma, 600-ter, terzo e quarto comma, e 600-quater, anche 

se relativi al materiale pornografico di cui all'art. 600-quater, 1, nonché per il delitto di cui all’articolo 609-

undecies2, la sanzione pecuniaria da duecento a settecento quote. 

Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1, lettere a) e b), si applicano le sanzioni interdittive 

previste dall'art. 9, comma 2, per una durata non inferiore ad un anno. 

Se l'ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire 

o agevolare la commissione dei reati indicati nel comma 1, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva 

dall'esercizio dell'attività ai sensi dell'art. 16, comma 3.” 

 

Di seguito vengono riportate la fattispecie incriminatrici richiamate dal Decreto. 

 

a) Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600, cod. pen.) 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque eserciti su una persona poteri corrispondenti a 

quelli del diritto di proprietà ovvero chiunque riduca o mantenga una persona in uno stato di soggezione 

continuativa, costringendola a prestazioni lavorative o sessuali ovvero all'accattonaggio o comunque a 

prestazioni che ne comportino lo sfruttamento. 

La riduzione o il mantenimento nello stato di soggezione ha luogo quando la condotta venga attuata 

mediante violenza, minaccia, inganno, abuso di autorità o approfittamento di una situazione di inferiorità 

fisica o psichica o di una situazione di necessità, o mediante la promessa o la dazione di somme di denaro o 

di altri vantaggi a chi ha autorità sulla persona. 

 

 

                                                           
1 Lettera così modificata dall’art.6 L.29 ottobre 2016, n.199 
2 Lettera così modificata dall’art. 3, comma 1, D.L.gs 4 marzo 2014, n. 39 
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b) Prostituzione minorile (art. 600 bis, cod. pen.) 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque recluti o induca alla prostituzione una persona di 

età inferiore agli anni diciotto oppure ne favorisca, sfrutti, gestisca, organizzi e controlli la prostituzione 

ovvero altrimenti ne tragga profitto. Tale norma sanziona, inoltre, chiunque compia atti sessuali con un 

minore di età compresa tra i quattordici e i diciotto anni, in cambio di un corrispettivo in denaro o altra utilità, 

anche solo promessi. 

 

c) Pornografia minorile (art. 600 ter, cod. pen.) 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque, sfruttando minori di anni diciotto, realizzi esibizioni 

o spettacoli pornografici o produca materiale pornografico ovvero chiunque recluti o induca minori di anni 

diciotto a partecipare a esibizioni o spettacoli pornografici ovvero dai suddetti spettacoli ne tragga altrimenti 

profitto. 

La fattispecie punisce anche chiunque faccia commercio del materiale pornografico e chiunque, al di fuori 

delle ipotesi di cui al primo e al secondo comma, con qualsiasi mezzo, anche per via telematica, distribuisca, 

divulghi o pubblicizzi il materiale pornografico di cui al primo comma, ovvero distribuisca o divulghi notizie o 

informazioni finalizzate all'adescamento o allo sfruttamento sessuale di minori degli anni diciotto; ovvero 

chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui ai commi primo, secondo e terzo, consapevolmente ceda ad altri, 

anche a titolo gratuito, materiale pornografico prodotto mediante lo sfruttamento sessuale dei minori degli 

anni diciotto. 

Infine, tale norma sanziona chiunque assista a esibizioni o spettacoli pornografici in cui siano coinvolti minori 

di anni diciotto. 

 

d) Detenzione di materiale pornografico (art. 600 quater, cod. pen.) 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque, al di fuori delle ipotesi previste nell'articolo 600 

ter, cod. pen., consapevolmente si procuri o disponga di materiale pornografico prodotto mediante lo 

sfruttamento sessuale dei minori degli anni diciotto. 

e) Adescamento di minorenni (art.609-undecies cod.pen. ) 

“Chiunque, allo scopo di commettere i reati di cui agli articoli 600, 600-bis, 600-ter e 600-quater, anche se 

relativi al materiale pornografico di cui all'articolo 600-quater.1, 600-quinquies, 609-bis, 609-quater, 609-

quinquies e 609-octies, adesca un minore di anni sedici, è punito, se il fatto non costituisce più grave reato, 

con la reclusione da uno a tre anni. Per adescamento si intende qualsiasi atto volto a carpire la fiducia del 

minore attraverso artifici, lusinghe o minacce posti in essere anche mediante l'utilizzo della rete internet o 

di altre reti o mezzi di comunicazione.” 

f) Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600 quinquies, cod. pen.) 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque organizzi o propagandi viaggi finalizzati alla 

fruizione di attività di prostituzione a danno di minori o comunque comprendenti tale attività. 
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g) Tratta di persone (art. 601, cod. pen.) 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque commetta tratta di persona che si trova nelle 

condizioni di cui all’articolo 600, cod. pen., ovvero, al fine di commettere i delitti di cui al medesimo articolo, 

la induca mediante inganno o la costringa mediante violenza, minaccia, abuso di autorità o approfittamento 

di una situazione di inferiorità fisica o psichica o di una situazione di necessità, o mediante promessa o 

dazione di somme di denaro o di altri vantaggi alla persona che su di essa ha autorità, a fare ingresso o a 

soggiornare o a uscire dal territorio dello Stato o a trasferirsi al suo interno. 

 

h) Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602, cod. pen.) 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque, fuori dei casi indicati nell’articolo 601, cod. pen., 

acquisti o alieni o ceda una persona che si trova in una delle condizioni di cui all’articolo 600, cod. pen. 

i) Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603-bis, cod. pen.).   

“Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa da 

500 a 1.000 euro per ciascun lavoratore reclutato, chiunque: 

1) recluta manodopera allo scopo di destinarla al lavoro presso terzi in condizioni di sfruttamento, 

approfittando dello stato di bisogno dei lavoratori; 

2) utilizza, assume o impiega manodopera, anche mediante l'attività di intermediazione di cui al numero 1), 

sottoponendo i lavoratori a condizioni di sfruttamento ed approfittando del loro stato di bisogno. 

Se i fatti sono commessi mediante violenza o minaccia, si applica la pena della reclusione da cinque a otto 

anni e la multa da 1.000 a 2.000 euro per ciascun lavoratore reclutato. 

Ai fini del presente articolo, costituisce indice di sfruttamento la sussistenza di una o più delle seguenti 

condizioni: 

1) la reiterata corresponsione di retribuzioni in modo palesemente difforme dai contratti collettivi nazionali o 

territoriali stipulati dalle organizzazioni sindacali più rappresentative a livello nazionale, o comunque 

sproporzionato rispetto alla quantità e qualità del lavoro prestato; 

2) la reiterata violazione della normativa relativa all'orario di lavoro, ai periodi di riposo, al riposo settimanale, 

all'aspettativa obbligatoria, alle ferie; 

3) la sussistenza di violazioni delle norme in materia di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro; 

4) la sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, a metodi di sorveglianza o a situazioni alloggiative 

degradanti. 

Costituiscono aggravante specifica e comportano l'aumento della pena da un terzo alla metà: 

1) il fatto che il numero di lavoratori reclutati sia superiore a tre; 

2) il fatto che uno o più dei soggetti reclutati siano minori in età non lavorativa; 
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3) l'aver commesso il fatto esponendo i lavoratori sfruttati a situazioni di grave pericolo, avuto riguardo alle 

caratteristiche delle prestazioni da svolgere e delle condizioni di lavoro.” 

 

Per quanto attiene ai reati sopra considerati, va tenuto presente che possono essere ritenuti responsabili 

degli stessi non solo i soggetti che direttamente realizzino le fattispecie criminose, ma anche i soggetti che 

consapevolmente agevolino, anche solo finanziariamente, la medesima condotta. Di conseguenza, 

potrebbero rientrare nell’ipotesi di reato sopra considerate, le eventuali erogazioni di risorse economiche in 

favore di soggetti terzi, effettuate da parte dell’Ente con la consapevolezza che le erogazioni stesse possano 

essere utilizzate da tali soggetti per finalità criminose. 

 

2. AREE “A RISCHIO REATO” E PRINCIPI DI CONTROLLO 

Preliminarmente, si deve segnalare come la commissione dei sopramenzionati reati risulti di difficile 

attuazione con riferimento alla realtà societaria considerata. 

In ogni caso, per completezza, in occasione dell’implementazione dell’attività di risk mapping, sono state 

individuate, per la tipologia dei reati in questione, le seguenti possibili aree di rischio che, all'interno della 

struttura di Novo Nordisk S.p.A. (in seguito 'Novo Nordisk' o 'Società'), possono definirsi potenziali: 

1. Acquisti di beni e servizi; 

2. Selezione e Assunzione del Personale/Talent Acquisition; 

3. Amministrazione del Personale; 

4. Gestione sistemi informativi/Information Technology; 

5. Gestione Congressi / Convegni / Seminari / Investigator Meetings / Event & Congress. 

 

Fermo restando i controlli specifici previsti dalle procedure aziendali e meglio dettagliati nella Parte Speciale 

A, le regole definite nel Modello di organizzazione, gestione e controllo (di seguito, anche, ‘Modello’) e nel 

Codice Etico, nell'espletamento delle rispettive attività/funzioni, tutti i destinatari devono seguire i seguenti 

principi di controllo: 

➢ la selezione delle controparti destinate a fornire i servizi, siano essi Partner o Fornitori, deve essere 

svolta con particolare attenzione e in base ad apposita procedura interna; 

➢ in caso di assunzione diretta di personale da parte di Novo Nordisk, deve essere verificato il rispetto 

delle norme giuslavoristiche e degli accordi sindacali per l'assunzione e il rapporto di lavoro in 

generale. nonché il rispetto delle regole di correttezza e di buon comportamento nell'ambiente di 

lavoro; 

➢ tutti gli esponenti aziendali devono rispettare le specifiche previsioni contenute nel Codice Etico volte 

a contrastare comportamenti configurabili i reati della presente Parte Speciale; 

➢ devono essere utilizzati strumenti informatici costantemente aggiornati ed elaborati da reputate 

imprese del settore che impediscano l’accesso e/o ricezione di materiale relativo alla pornografia 

minorile (strumenti di “content filtering”); 
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➢ nel rispetto delle normative vigenti, Novo Nordisk svolge periodici controlli volti ad impedire l’abuso 

dei sistemi informativi aziendali o la commissione di reati attraverso il loro utilizzo; 

➢ devono essere effettuati richiami netti e inequivocabili volti al corretto uso degli strumenti 

informatici in possesso dei dipendenti; 

➢ deve essere svolta una attenta valutazione di possibili partnership commerciali con società operanti 

in settori quali la comunicazione telematica di materiale relativo alla pornografia minorile e il turismo 

nelle aree geografiche richiamate al punto precedente; 

➢ assunzione dello specifico impegno da parte dei propri partner consistente nel rispetto de gli obblighi 

di legge in tema di: tutela del lavoro minorile e delle donne; condizioni igienico-sanitarie e di 

sicurezza; diritti sindacali o di associazione e rappresentanza. Ai fini della verifica del rispetto di tale 

impegno, l’ente può prevedere visite ispettive presso i propri fornitori ovvero richiedere loro ogni 

documentazione utile; 

➢ nei contratti con i collaboratori esterni, deve essere contenuta apposita clausola che regoli le 

conseguenze della violazione da parte degli stessi delle norme di cui al Decreto nonché dei principi 

contenuti nel Modello e/o nel Codice Etico. 

 

 

3. PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

Le risorse aziendali coinvolte nelle aree “a rischio reato” sono tenute, nell’ambito della propria attività, al 

rispetto delle norme di comportamento di seguito indicate, conformi ai principi dettati dal Modello e, in 

particolare, dal Codice Etico adottato dalla Società. 

È fatto assoluto divieto di: 

- tenere, promuovere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, presi 

individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di Reato 

rientranti tra quelle considerate nelle presente Parte Speciale (art. 25-quinquies del Decreto); 

- tenere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato 

rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

- utilizzare anche occasionalmente la Società o una sua unità organizzativa allo scopo di consentire o 

agevolare la commissione dei reati di cui alla presente Parte Speciale. 

Chiunque rilevi una gestione anomala del personale o dei soggetti in qualunque modo in forza a Novo 

Nordisk, è tenuto ad informare immediatamente l’Organismo di Vigilanza. 


